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il duomo lettera dell’arciprete

Un nuovo sguardo più responsabile
e condiviso verso il bene comune
Stiamo vivendo il tempo post pasquale nel quale seminare in noi e attorno a noi una luce di speranza, fondata
sulla certezza che Cristo Risorto continua la sua presenza reale e misteriosa nella nostra vita e nella storia di
ogni popolo. Gesù ha scelto di diventare uno di noi anche attraverso l’appartenenza alla storia e alle vicende
travagliate di un popolo. Mi ha sempre colpito lloo  ““ssgguuaarrddoo””  ddii  GGeessùù  ssuullllaa  cciittttàà  ddii  GGeerruussaalleemmmmee:: “Quando fu
vicino, alla vista della città pianse su di essa, dicendo: «Se avessi compreso anche tu, in questo giorno, la via
della pace. Ma ormai è stata nascosta ai tuoi occhi» (Lc 19,41-42). Gesù entra in questa città anche se i suoi
discepoli l’avevano sconsigliato: “Rabbì, poco fa i Giudei cercavano di lapidarti e tu ci vai di nuovo?” (Gv
11,8). E’ importante allenare e perfezionare continuamente il nostro sguardo sulla nostra città e su tutto ciò
che richiama ed esprime l’ambito e le venature del bene comune! 

LL’’AArrcciivveessccoovvoo  MMaarriioo,, nell’omelia della messa crismale hhaa  cchhiieessttoo  aaiiuuttoo “per sostenere quella domanda di im-
pegno e di testimonianza nel sociale e nel politico che vedo rifiorire come un segno promettente nei vari in-
contri che ho vissuto, con amministratori locali cristiani e non, a seguito del mio discorso nella festa di
sant’Ambrogio. La fase di accelerato cambiamento che stiamo vivendo a livello sociale, politico e culturale ha
bisogno di realtà cristiane mature e capaci di un giudizio sereno e competente sui fatti e gli avvenimenti che
ci segnano e contribuiscono a creare il nostro futuro”.

Facciamo fatica, iinn  qquueessttoo  tteemmppoo  ppoolliittiiccaammeennttee  ttrraavvaagglliiaattoo  ee  ccoonnffuussoo, a comprendere il fatto che tutti richia-
mino l’urgenza della priorità dei contenuti per il bene comune, rispetto agli schieramenti, ma concretamente
si continua a celebrare il culto dell’appartenenza, dell’orgoglio di parte, dell’accusa reciproca, distraendo lo
sguardo, la cura e la necessità di progettare politiche che rispondano ai bisogni reali e chiaramente espressi
anche da studi, sondaggi e progetti dei quali non si può lamentare la mancanza. Il pianto di Gesù su
Gerusalemme non è solo uno sfogo dell’impotenza umana di fronte alla prepotenza del potere costituito, ma
è soprattutto segno di una presa di coscienza che, di fronte a questa situazione sociale e politica, nessuno può
tirarsi fuori e accontentarsi di guardare dalla finestra o dal balcone di casa e da lì vedere, interpretare, giudi-
care e scegliere, sostenuti solo dalla logica del “percepito”, come facilmente oggi si valuta la temperatura e il
clima esterno all’inizio di una giornata.

La ffaattiiccaa  ddii  llaasscciiaarrccii  ccooiinnvvoollggeerree nella costruzione del bene comune nasce forse anche dal fatto che, utilizzando
alcune espressioni dell’incontro del vescovo Mario a Monza con gli amministratori locali, i cittadini si sentono
spesso solo “clienti, utenti, elettori…, più che risorse preziose, educate costantemente a sentirsi corresponsa-
bili” nell’individuare e sviluppare progetti e volontà operative per il bene comune. E’ questa una meta che non
richiede soltanto di supportare il soddisfacimento dei bisogni primari, ma richiede soprattutto persone, gruppi,
associazioni che sanno farsi carico anche dell’urgenza di migliorare le relazioni, il gusto della verità e la pas-
sione per un futuro migliore e non solo per un presente più accettabile. E’ urgente coltivare, in modo più con-
diviso e diffuso, le virtù del’incontro e dell’accompagnamento, per ridonare fiducia e gene-rosità a chi si è
impegnato a lavorare per il bene comune ma è rimasto deluso, sperimentando solitudini e incomprensioni.     

Concludo invocando per me e per tutti due doni allo Spirito Santo, invocato ed accolto nella festa di Pente-
coste. Il dono della lluunnggiimmiirraannzzaa che ci aiuta a non lasciarci schiacciare talvolta dal condizionamento dei pro-
blemi, attraverso uno sguardo che sa cogliere l’essenziale evangelico, rispetto all’arroganza del possedere
mondano. E il dono della ssppeerraannzzaa che ci permette di privilegiare la stima sul pregiudizio, la fantasia del bene
sull’impotenza, la solidarietà sull’insicurezza percepita e la fiducia che può vincere il moltiplicarsi di solitu-
dini lamentose e nostalgiche.  

3

ilduomo_Aprile-Maggio(c):Layout 2 01/01/2002 02:01 Pagina 3



Cronaca di aprile - maggio

APRILE 
3 Martedì - Il turismo pasquale nel nostro
Duomo; Monza si conferma meta turistica.
Chiunque abbia passeggiato per le vie del centro
in questi giorni di feste pasquali, si è accorto
della vivacità e della piacevolezza che turisti
provenienti dall’Italia e dall’estero hanno por-
tato in città. Sebbene il bel tempo abbia confer-
mato le aspettative facendo sì che il Parco di
Monza sia stato preso d’assalto, la meta cittadina
preferita dai turisti è stata ancora una volta il
complesso monumentale del Duomo. Nelle tre
giornate festive il Museo e la Cappella di Teo-
dolinda hanno registrato il tutto esaurito fin
dalle prime ore di apertura al pubblico. L’etero-
geneità dei visitatori composti da famiglie con
bambini e gruppi di amici, lombardi e non, così
come stranieri dalla Russia alla Germania, ma
anche dal Giappone, conferma che la visita al
complesso museale sia diventato ormai una
scelta imprescindibile per chi viene a Monza e a
Milano. Un plauso va ovviamente al personale
del Museo che ormai da anni, con ineccepibile
professionalità, crede negli obiettivi della Fon-
dazione Gaiani condividendone gli sforzi per
fare una “nuova museologia” e fare in modo che
la cultura sia per tutti. [Fondazione Gaiani]

7 Sabato – I Cresimandi in pellegrinaggio alla
Cattedrale. Prima di ricevere il sacramento della
Confermazione i nostri Cresimandi hanno vis-
suto un pellegrinaggio pomeridiano alla chiesa
madre della nostra diocesi: la Cattedrale, il
Duomo di Milano, dove è collocata la sede (cat-
tedra) del vescovo. Muniti di braccialetto rosso,
accompagnati dall’organizzatore impeccabile
don Stefano e monitorati dalla catechista Enrica,
i ragazzi, con genitori e catechisti a seguito, sono
stati accolti in loco da mons. Claudio Fontana
che ha trasformato la visita in una splendida le-
zione di storia dell’arte, ma anche e soprattutto
in uno speciale incontro di catechesi e di pre-
ghiera. Silenziosi e attenti i ragazzi hanno, co-
munque, rivolto domande interessanti a don
Claudio che, con pazienza e determinazione, ha
sciolto ogni dubbio e curiosità. Al termine del-
l’incontro si può dire che nel cuore di ogni par-
tecipante si sia trasferita l’atmosfera di pace e di
serenità che aleggiava tra le colonne della Catte-
drale di Milano. [Cristina Caiani]

12  Giovedì – Seduta Consiglio Pastorale. La se-
duta è stata dedicata ancora alla riflessione con-
divisa sulla preparazione del sinodo diocesano
“Chiesa dalle genti”,  anche a valle della seduta
precedente cui sono stati invitati diversi rappre-
sentanti di cristiani provenienti da altri paesi e
residenti nella nostra città. In particolare si è ri-
flettuto su come rendere più visibile ed evange-
lica l’accoglienza dei diversi gruppi di cristiani
all’interno della Chiesa, chiamata ad esprimere
sempre la sua dimensione di comunione e cat-
tolicità. In parrocchia il “meticciato” (armoniz-
zazione di diverse culture e etnie), anche se
ancora in modo germinale e limitato, emerge già
in alcuni gruppi e attività pastorali: gruppo chie-
richetti,  catechesi di Iniziazione Cristiana, atti-
vità sportiva in oratorio (calcio del giovedì
pomeriggio),  Oratorio Estivo, l’attività quindi-
cinale della comunità dello Sri  Lanka in parroc-
chia. I membri del consiglio pastorale,
concordando sulla necessità di favorire e rilan-
ciare occasioni di incontro e collaborazione, ri-
levano però l’importanza di una riflessione e di
una proposta di collaborazione a livello almeno
decanale e non solo parrocchiale. [Luisa Lorenzi]

15 Domenica – Ritiro spirituale ragazzi di 3^
elementare. Si è svolto presso l’Istituto Dehon e
la mattinata è stata completamente dedicata alla
drammatizzazione del capitolo 20 del Vangelo
di Giovanni: le apparizioni di Gesù Risorto. In
questo lavoro condiviso si sono scoperti veri e
propri talenti tra attori, scenografi e costumisti.
Sfruttando il chiostro dell’istituto, come teatro,
ogni gruppo ha poi esposto i propri cartelloni e
messo in scena la propria rappresentazione. Il
cammino di questa “Via Lucis” si è poi concluso
davanti alla statua del “Sacro Cuore”, dove ogni
ragazzo ha ricevuto un lume acceso come segno
della presenza della luce di Gesù nella nostra
vita. Dopo il pranzo al sacco, don Carlo Crotti
ha incontrato i genitori dei ragazzi aiutandoli a
meglio motivare la scelta di accompagnare i figli
nel percorso di iniziazione cristiana e far emer-
gere alcune conseguenze e scelte di vita che sca-
turiscono da tali scelte. La domenica insieme si
è conclusa con la Santa Messa animata dai ra-
gazzi. E’ stata una giornata decisamente illumi-
nante e fruttuosa. Abbiamo avuto modo di
conoscere meglio i ragazzi e comprendere in
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modo più evidente il loro desiderio di conoscere
e accogliere il messaggio evangelico. 
[Catechiste III Elementare]

Domenica Insieme per i Fidanzati. Sei coppie di
fidanzati e due coppie di sposi, insieme con don
Silvano hanno trascorso una giornata di ritiro
spirituale domenica 15 aprile, a La Montanina
(Piani dei Resinelli). Un luogo che si presta bene
a questo genere di attività, perché immerso nella
tranquillità e bellezza della natura circostante, e
nel silenzio. Accolti anche quest’anno dal sorriso
discreto e caldo della Sig.ra Giusy, gestrice della
casa, nella prima parte della mattinata abbiamo
pregato insieme, letto e meditato un passo del
Vangelo nel quale si descriveva l’agire di Marta
e di Maria alla presenza del Signore, loro amico
e ospite. La straordinaria “modernità’” di que-
sto testo, ha permesso a ciascuno di rispecchiarsi
in esso e di soffermarsi su situazioni del nostro
quotidiano, spesso ritmato da urgenze e distra-
zioni, che rischiano di distoglierci dall’essen-
ziale. Un tempo di silenzio personale e a coppie,
ha preceduto il pranzo delle ore 12,30. Nel po-
meriggio abbiamo proseguito leggendo e com-
mentando insieme due pagine scelte
dall’esortazione apostolica Amoris Laetitia di
Papa Francesco, che hanno permesso ai presenti
di condividere esperienze e riflessioni. La gior-
nata si è poi conclusa con la celebrazione della
S. Messa in un luogo raccolto della casa.
[Alessandra Costanzo]

22 Domenica – Celebrazione della Cresima per
i ragazzi di 5 elementare. Alle ore 15,30, mons.
Roberto Busti, vescovo emerito di Mantova, con
mons. Provasi hanno fatto solenne ingresso nel
Duomo di Monza per amministrare la S. Cre-
sima a ben 88 ragazzi di V elementare. Questi li
precedevano in processione ordinata, insieme ai
loro rispettivi padrini, madrine e catechisti/e
verso l’altare maggiore. Avanzando emozionati
nella navata centrale, i ragazzi sono stati accolti
dagli sguardi e sorrisi affettuosi di parenti e
amici e dei membri della comunità, che attende-
vano numerosi all’interno del duomo. Terminata
l’omelia, dopo un momento di silenzio, nel sen-
tir pronunciare il proprio nome, ciascun ragazzo
ha risposto prontamente “eccomi” alzandosi in
piedi; un gesto semplice, ma ricco di significato,

che in qualche modo rimanda a tutti quei mo-
menti in cui, nella propria vita, si verrà chiamati
ad essere “pietre vive” di una Chiesa fatta in
carne e ossa, come ha ricordato il vescovo. Dopo
il rinnovo delle promesse battesimali, Mons.
Busti ha amministrato la Santa Cresima ai nostri
ragazzi, termine di un percorso durato 3 anni
che segna un nuovo inizio nello Spirito. 
[Alessandra Costanzo]

23 Lunedì – Consiglio d’Oratorio. E’ iniziato ec-
cezionalmente alle ore 18, per permettere a don
Stefano di essere presente. L’ha presieduto don
Silvano e hanno partecipato sei consiglieri. L’or-
dine del giorno è stato principalmente struttu-
rato sull’organizzazione del prossimo Oratorio
Estivo. Dopo aver inviato via mail a tutte le fa-
miglie coinvolte nel percorso di catechismo un
sondaggio per conoscere le esigenze delle fami-
glie si è deciso di proporre l’Oratorio Estivo per
tutta la giornata. Don Stefano non potendo es-
sere presente contemporaneamente in due ora-
tori ha proceduto a contattare un educatore che
lavora in una cooperativa che sarà il responsa-
bile nel nostro Oratorio. Hanno dato la disponi-
bilità 19 ragazzi universitari e adolescenti per
collaborare e animare le giornate.
I ragazzi saranno preparati insieme ai ragazzi
di San Gerardo con degli incontri tenuti da don
Stefano e Luca Scotti . Per il pranzo si è deciso
di contattare la stessa società di Catering che
serve San Gerardo e si chiederà come in passato
l’aiuto a delle mamme che si occuperanno di ser-
vire i pasti e pulire il salone terminato il pranzo.
Martedì e venerdì si faranno le gite insieme ai
ragazzi di San Gerardo. Si è resa disponibile
Germana per l’accoglienza al mattino dei ragazzi
e alcune mamme organizzeranno dei laboratori
per i più piccoli. Il costo sarà lo stesso praticato
a San Gerardo. Si è deciso per motivi di sicu-
rezza e organizzazione di accogliere non più di
100 bambini, eventualmente saranno indirizzati
verso San Gerardo.L’attività dell’Oratorio Estivo
si svolgerà dalle ore 8.30 alle 17.30.
[Elisa Fumian]

MAGGIO
1 Martedì – Ponte di maggio e turismo in
Duomo e nel Museo. Se le festività pasquali
hanno dato la possibilità ai numerosissimi turi-
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sti di godersi la città e le sue bellezze sotto al sole
e con un clima gradevole, il lungo ponte dal 25
aprile al 1 maggio ha rispettato le attese. Il com-
plesso museale del Duomo di Monza è stato let-
teralmente preso d’assalto. Le bellezze custodite
nel nostro Duomo, i tesori del Museo e la Cap-
pella di Teodolinda con la Corona Ferrea sono
ormai mete imprescindibili per chi sceglie
Monza e testimonianza di ciò sono i tanti gruppi
organizzati, italiani e stranieri, che per assicu-
rarsi l’ingresso avevano infatti già prenotato da
tempo. Famiglie con bambini, gruppi di amici,
appassionati d’arte o semplici visitatori incurio-
siti dal passaparola hanno contribuito a creare
lunghe code in biglietteria pur di aggiudicarsi
un posto nei 100 slot da 25 persone ciascuno a
disposizione in questi giorni per le visite guidate
che riscuotono un così grande successo per l’ele-
vata professionalità e qualità. Ma non sono man-
cate nemmeno le visite mirate: il Politecnico di
Milano ha scelto di portare i suoi studenti asia-
tici ospiti dell’università ad ammirare il Museo
per capire come un “contenitore” possa essere
esso stesso un protagonista grazie agli elementi
di design e alle soluzioni architettoniche che lo
caratterizzano; così come gli oltre venti giornali-
sti di stampa specializzata, viaggi e lifestyle,
blogger turistici, hanno richiesto l’accredito per
vivere un’esperienza da raccontare.  
[Fondazione Gaiani]

2 Martedì – Teodolinda è matematica senza
frontiere. Oggi la Cappella di Teodolinda si è
svelata ai ragazzi della classe 3^ IP Ipra Chatil-
lon di Aosta, vincitori della ventiseiesima edi-
zione della Competizione internazionale
Matematica senza Frontiere 2018. In Italia la
competizione è organizzata dalla Direzione ge-
nerale dell’Ufficio Scolastico Regionale per la
Lombardia e dal Ministero dell’Istruzione,
dell’Università e della Ricerca, con il coordina-
mento dell’IIS “Mosè Bianchi” di Monza e la
“supergara” finale delle classi della scuola su-
periore che hanno ottenuto i migliori risultati si
è svolta all’Autodromo Nazionale di Monza.
Dopo quindi una lunga ed intensa mattinata di
numeri, problemi, derivate e poi festeggiamenti,
le porte della Cappella di Teodolinda si sono
aperte proprio per i ragazzi di Chatillon. L’oro,
i colori, la regina e i castelli hanno fatto breccia

nei cuori e nella mente degli studenti emozio-
nandoli al punto di dire unanime “ci avete of-
ferto un dono prezioso”.  [Fondazione Gaiani]

5 Sabato –  “Il destino di Myriam”: Concerto ma-
riano nella chiesa di S. Pietro M. La presenza del
coro Baitone, dell’alta Valcamonica, è stata pen-
sata per la cittadinanza come momento di
ascolto di buona musica corale e di meditazione
mariana nel mese di maggio. La serata è stata
ideata non come semplice esecuzione di canti,
ma come recital, quindi come realtà più artico-
lata. Il titolo era Il destino di Maria. Tutto, quindi,
concentrato su Maria di Nazaret, sulla sua vita
ricavata dai vangeli canonici e da quelli apocrifi,
con tratti a volte inediti. La voce narrante, di li-
vello professionale, è partita dai genitori di
Maria, Gioacchino e Anna, ed ha accompagnato
lungo gli episodi evangelici fino all’Assunzione
al cielo della Vergine. Il tutto alternato dal suono
dell’organo, del violino e/con la chitarra e da in-
terventi molto professionali del coro e di solisti.
Il repertorio ha toccato il Gregoriano, i classici
dal 1500 al 1800 (De Victoria, Pergolesi, Rachel),
ai contemporanei (De Marzi, Passeri). A volte il
suono del violino interveniva con delicatezza
durante la lettura dei testi. Un silenzio orante,
senza interruzione di battimani, ha favorito la
concentrazione e la meditazione. Numerosa è
stata la presenza dei partecipanti, anche se la va-
lidità dello spettacolo meritava una maggiore af-
fluenza. Protagonista è stata certamente Maria, a
cui tutti – coristi e assemblea – hanno rivolto il
loro omaggio di fede e di devozione. La serata
si è conclusa al Dehon con un buffet offerto a
tutti. [P. Bruno Scuccato]

6  Domenica – S. Messa di Prima Comunione. E’
una domenica piena di emozioni e gratitudine
quella che abbiamo vissuto come genitori dei ra-
gazzi di 4^ elementare che si sono accostati per
la prima volta a Gesù Eucarestia. Arrivati in
Duomo per il consueto “rito” delle foto intorno
alle 10, abbiamo partecipato alla celebrazione
puntualmente iniziata alle 10,30 e ci siamo su-
bito accorti che sarebbe stata una celebrazione
diversa dalle altre, preparata, animata, sobria ed
essenziale che ha aiutato noi genitori e i nostri
ragazzi a vivere un momento significativo della
vita cristiana. Vedere in modo ordinato i 76 ra-
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gazzi che avanzavano nella navata centrale del
nostro Duomo, adornato di delicate e sobrie or-
tensie bianche, chiamati per nome dalla catechi-
sta in una sorta di appello, ma per lo più è
sembrato un chiamare all’esistenza cristiana in
ricordo del battesimo, ascoltare i canti preparati
e sostenuti dal coro che hanno coinvolto tutta
l’assemblea che poteva seguire grazie al libretto
preparato, udire le parole di don Silvano che in
modo pacato, dolce e affettuoso si è rivolto a
questi ragazzi facendosi capire anche da noi
adulti, sono elementi che hanno caratterizzato
una domenica diversa, una domenica che a
pieno titolo può essere definita Giorno del Si-
gnore. In un contesto sociale che fa spesso della
vita cristiana una questione di pensiero, questa
celebrazione è stato un modo per farci com-
prendere che la gioia dell’essere cristiani passa
non soltanto attraverso il pensiero, ma anche at-
traverso le emozioni, il sentirsi Chiesa che ac-
compagna e accoglie. Il lavoro di un intero anno
di catechesi ha trovato compimento in una cele-
brazione ordinata, sobria, segno della presenza
di Dio che ha invitato ciascuno di noi genitori e
sopratutto i nostri ragazzi ad accostarsi al ban-
chetto eucaristico con semplicità e con gratitu-
dine. Con la memoria piena di gratitudine
ritornano alla mente le parole di S. Agostino
“dove c’è ordine c’è Dio”, e una celebrazione or-
dinata è stato il regalo più bello per i nostri figli
nel loro primo incontro con Gesù Eucarestia che
ha fatto esclamare a qualcuno dei ragazzi con
semplicità e tenerezza: “veramente Gesù è nel
mio cuore”.  [Chiara, una mamma dei ragazzi di 4^
elementare]. 

13 Domenica – I fanciulli di 3^ elementare rin-
novano le Promesse battesimali. Oggi, alle ore
9,30, presso la chiesa di S. Pietro M., si è cele-
brata la S. Messa di conclusione dell’anno di ca-
techesi dei fanciulli di 3^ elementare. La liturgia,
presieduta da mons. Silvano Provasi, è stata im-
prontata sul ricordo del Battesimo e il rinnovo
delle Promesse Battesimali, coinvolgendo anche
i genitori in questa celebrazione. Ai piedi del-
l’altare è stato collocato il Libro del registro dei
Battesimi dove, come don Silvano ha ricordato,
è stato iscritto il nome di ogni fanciullo e la data
della celebrazione del loro battesimo. Da questo
giorno sono diventati membra attive dalla

Chiesa, esprimendo così anche il loro essere figli
di Dio. All’inizio della celebrazione, i ragazzi
sono stati chiamati singolarmente per nome e in-
vitati ad alzarsi in piedi rispondendo: “Eccomi”.
Al termine abbiamo consegnato ad ogni ragazzo
un libretto dal titolo: ”Il mio messalino”. Uno
strumento semplice ma molto utile per cono-
scere il significato e l’importanza della parteci-
pazione domenicale alla Santa Messa. Un grazie
particolare a Don Guido che ci ha ospitato nella
sua Chiesa. [Elena Moretti]

21  Lunedì – A Monza: 3 cardinali in 4 giorni. 
Venerdì 18 il Centro Culturale Talamoni ha invi-
tato il Card. Angelo Scola ad un incontro sul
tema” Cambiamento d’epoca: postcristiane-
simo? In che cosa può sperare l’uomo d’oggi”.
Sede inusuale dell’incontro è stata l’Aula Magna
del Liceo B. Zucchi, dove sono convenute nu-
merose persone, tra cui autorevoli esponenti
della cultura cattolica, come il prof. Vittorio Pos-
senti. Alle ore 18, dopo i saluti di rito è iniziato
il dialogo tra il Cardinale e il prof. Edoardo Bres-
san. Scola è partito dalla constatazione dell’esi-
stenza di una società plurale, la cui lettura
richiede un travaglio, che non è solo culturale,
ma che nasce dalla constatazione dell’esistenza
di un “meticciato” sociale , che esige di essere af-
frontato a tutti i livelli. Ai cristiani si richiede una
testimonianza, che sola può far trasparire il mes-
saggio evangelico, anche attraverso il martirio
nell’accezione  comune di offerta consapevole
della vita, come accade a molti, anche ai nostri
giorni. La santità sembra essere la via per supe-
rare il concetto di postcristianesimo nella attuale
società, perché l’Occidente non sia davvero si-
nonimo di tramonto di civiltà. Per rafforzare i
concetti spesso il Cardinale si è rifatto ad espe-
rienze personali, ricordando a proposito della
sua formazione liceale, di avere avuto un do-
cente di greco, divenuto insegnante poi dello
Zucchi stesso, che era un tempo Seminario dio-
cesano, in cui insegnò il Beato Talamoni e studiò
il futuro Papa Ratti: ecco quindi l’importanza
della cultura, che incontra una storia personale e
una storia di fede. A proposito del “meticciato”
ha ricordato, mentre era Patriarca di Venezia, di
avere ascoltato un ragazzo di colore, che leggeva
in perfetto veneto un antico documento eccle-
siale,  mentre sulla fede, che deve accompagnare
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l’uomo fino alla conclusione della sua esistenza
terrena, ha detto di avere riflettuto, a proposito
della morte di un confratello vescovo, sulla spe-
ranza di uno “scivolare“ dolcissimo dalle mani
di un affetto teneramente umano a quello eterno
di Dio. [Carlina Mariani]

Sabato 19, con inizio alle ore 10, si è concluso Il
percorso decanale di catechesi per adulti 2017-
2018 dal titolo Cristiani si diventa svolto in que-
sto anno con una mattinata meditativa con un
ospite d’eccezione il card. Renato Corti. Da ve-
scovo di Novara aveva infatti scritto la lettera
pastorale “un giovane diventa cristiano”, incen-
trata sulla vicenda di Agostino, diventato cri-
stiano grazie a Dio e a chi magari incontrato
accidentalmente,  se ne è fatto testimone e stru-
mento. Il Card. Corti con grande sapienza spiri-
tuale ha tracciato cinque coordinate essenziali
per diventare e rimanere cristiani oggi. 
Esse rimandano tutti a una cura puntuale della
vita interiore e dei suoi movimenti suscitati da
incontri imprevisti e sorprendenti, da una attra-
zione che la verità esercita sulla coscienza e dalla
libertà /responsabilità di non lasciar cadere
l’azione di grazia che Dio infonde nei cuori. Per
tutti i partecipanti quello del 19 maggio è stato
un incontro con un testimone della forza dello
Spirito imprevedibile e sorprendente e sicura-
mente di grande aiuto nel continuare il cammino
di  fede. [Valentina Soncini]

Lunedì 21, alle ore 15, ha iniziato la sua visita
privata al nostro Duomo il card. Oscar Andrès
Rodriguez Maradiaga, Arcivescovo di Teguci-
galpa (Honduras), accompagnato da un nostro
giovane prete diocesano, vicario parrocchiale a
Canegrate. Il cardinale è coordinatore del Con-
siglio dei 9 cardinali che coadiuvano il Papa
nella riforma della Curia vaticana e nel governo
della Chiesa. Primo cardinale honduregno è fa-
moso per le sue battaglie contro il narcotraffico
e le sue pubbliche denunce contro la corruzione
e la cattiva politica.
Di passaggio nella zona, sua Eminenza ha vo-
luto dedicare del tempo a scoprire i tesori del
Duomo, a partire dalla Corona ferrea della Re-
gina Teodolinda, davanti alla quale si è soffer-
mato ad ascoltare la dettagliata spiegazione.
Ha poi ringraziato l’Arciprete e tutti i preti della

nostra città per il loro lavoro pastorale.  
[don Andrea Citterio]

22 Martedì – Concerto Monza Visionaria. Una
marea di gente ha abitato di sospiri, pensieri e
applausi il Duomo di Monza, per l’ormai tradi-
zionale apertura del festival Monza Visionaria,
giunta alla sua sesta edizione. Mezz’ora prima
dell’inizio del concerto, Saul Beretta, direttore
creativo del festival, con i tre artisti protagonisti
del concerto, hanno dialogato con il pubblico
presentando gli “esotici” strumenti indiani: il
sitar e le tabla suonati da rispettivamente da zio
e nipote, eredi di una millenaria famiglia di mu-
sicisti di Benares. Un concerto vibrante, spiri-
tuale, sospeso tra le corde del piano e quelle del
sitar, in un Duomo magicamente illuminato da
raggi di luce, che hanno permesso di “vedere”
angoli e superfici normalmente avvolti dal buio.
Un’ora fitta fitta di musica, quasi una preghiera,
senza parole, tranne alla fine, durante il bis,
dove la voce di Deobrat Mishra irrompe nell’aria
carica di emozioni di un migliaio di persone
giunte nella basilica di Monza. Anima Mundi il
titolo del concerto, e sottotitolo della sesta sta-
gione del festival, quell’anima mundi che Pla-
tone fa risalire alla Provvidenza Divina e che Sri
Aurobindo nei Veda invoca per la ricerca della
Verità e della Beatitudine Celeste. Sulle panche
delle prime file del Duomo, monsignor Provasi,
il segretario generale della Fondazione Monza e
Brianza, Marta Petenzi e la giovane archistar
Edoardo Tresoldi, l’artista che Forbes ha inserito
nella short list dei 10 giovani artisti più influenti
al mondo. Durante la serata sono state raccolte
offerte per il restauro della facciata del Duomo.
[Saul Beretta]

24 Giovedì - Seduta Consiglio Pastorale Par-
rocchiale. Prendendo spunto da un brano della
lettera agli Efesini che l’Arcivescovo Delpini
aveva invitato a leggere, soprattutto ai membri
dei CPP, durante la quaresima, don Silvano ha
evidenziato, commentando Ef 6,13-20, che il
compito del consigliare nella Chiesa richiede un
discernimento che nasce anche dall’abilitarsi ad
un combattimento spirituale che ci permette di
meglio leggere e interpretare le prove della vita
personale, ecclesiale e sociale che attraversano
questo tempo di “travaglio epocale”, combatti-

ilduomo_Aprile-Maggio(c):Layout 2 01/01/2002 02:01 Pagina 8



il duomo cronaca

9

mento che va sostenuto con la preghiera e la vi-
gilanza. Prendendo poi spunto dall’omelia del-
l’Arcivescovo della Messa Crismale del Venerdì
Santo ci si è confrontati con l’immagine della
“Chiesa in debito”; il debito della “parola del-
l’Evangelo” che dunque richiede azioni più in-
cisive nell’annuncio della Parola, il debito “della
grazia dei sacramenti” con richiami precisi alla
centralità dell’Eucaristia e il “debito della profe-
zia” verso la società e la ricerca condivisa del
bene comune. Si è cercato di individuare ambiti
di concreta applicazione nella nostra parrocchia:
in particolare la catechesi, soprattutto quella
degli adulti dove le proposte trovano grandi dif-
ficoltà ad  essere accolte. Il consiglio si poi è oc-
cupato dei prossimi appuntamenti parrocchiali:
l’ordinazione di don Stefano, il 9 giugno a Mi-
lano, la festa parrocchiale il 24 giugno con la
Messa vigiliare presieduta dal prete novello don
Stefano e la consegna del riconoscimento “Una
vita per il Duomo” ad un parrocchiano beneme-
rito, e dell’Assemblea parrocchiale che avrebbe
dovuto svolgersi la domenica 17 giugno, ma che
si è deciso di fissare nel mese di settembre per
permettere di meglio partecipare alla domenica
di festeggiamenti per don Stefano; partendo
dalla concelebrazione eucaristica in S. Gerardo
(ore 10,30), allo spettacolo serale (ore 21), nel
teatro Villoresi in onore di don Stefano, prepa-
rato da giovani e adulti dei due oratori S. Ge-
rardo e Redentore. Da ultimo don Silvano ha
presentato il programma e l’organizzazione del
prossimo Oratorio estivo. [Luisa Lorenzi]

27 Domenica – Ai fanciulli di 2^ elementare la
consegna del Padre nostro. Alle ore 9.30, presso
la Chiesa di San Pietro M. è iniziata la liturgia di
conclusione del primo anno di catechesi dei fan-
ciulli di 2^ elementare. Durante il rito del-
l’Aspersione, I bambini si sono avvicinati
all’acquasantiera ,intinto la mano e fatto il segno
di croce guardando il Crocifisso e ricordando
così il loro battesimo. Commentando la Parola
di Dio proposta nella Festa della SS. Trinità, don
Silvano ha invitato bambini e genitori a non di-
menticare mai la dimensione umana della nostra
fede, affrontando dubbi e difficoltà che incon-
triamo strada facendo. E’ la preghiera – dialogo
con Dio che ci permette poi di dialogare meglio

tra figli e genitori, fra compagni, amici e persone
che il Signore ci fa incontrare. Questo dialogo
deve diventare costante, familiare e capace di so-
stenere il ritmo della liturgia.  
La consegna del Libro delle Preghiere ha con-
fermato ai piccoli che il dialogo quotidiano con
Dio ce lo ha insegnato Gesù, quando ha risposto
alla domanda dei discepoli: “Signore insegnaci
a pregare”. Il suono delle chitarre, le voci   dei
piccoli, di Stefania ed Edoardo hanno accompa-
gnato tutta la celebrazione, coinvolgendo gioio-
samente tutta l’assemblea.
[Luciana Garlati].

30 Mercoledì – Seduta del Consiglio d’Oratorio.
L’ordine del giorno di questa seduta si è incen-
trato sugli ultimi ritocchi della programmazione
e organizzazione dell’Oratorio Estivo. Inizial-
mente ci si sofferma però sulla festa per il futuro
prete novello don Stefano che, domenica 17 giu-
gno (10,30), celebrerà la sua prima messa a San
Gerardo; tutti noi siamo invitati a partecipare.
La nostra parrocchia invece festeggerà don Ste-
fano la vigilia della festa patronale, presiedendo
la messa vigiliare di sabato 23 giugno (ore 18)
cui seguirà una cena in oratorio. Per quanto ri-
guarda l’Oratorio Estivo verrà gestito da don
Stefano e da Irene Caglioti che seguirà, in modo
particolare, il nostro oratorio. I partecipanti sa-
ranno un centinaio la prima settimana, una no-
vantina la seconda e terza settimana mentre
nell’ultima saranno una cinquantina. Per questo
motivo si è deciso di organizzare la festa del-
l’Oratorio Estivo giovedì 21 giugno. Gli anima-
tori (una trentina), studenti delle scuole
superiori, sono stati incontrati personalmente da
don Stefano. Anche alcuni ragazzi di terza e se-
conda media saranno coinvolti come animatori
dei diversi gruppi e anche 6 giovani universitari
si sono resi disponibili a offrire la propria di-
sponibilità in alcuni momenti della giornata. Al-
cune catechiste si sono offerte soprattutto per
preparare la mensa e servire il pasto di mezzo-
giorno. L’Oratorio sarà aperto dalle ore 8,30 alle
17,30. Le uscite del martedì e del venerdì si svol-
geranno insieme all’oratorio di S. Gerardo: il
martedì si andrà in piscina a Solaro, mentre nelle
gite del venerdì si visiteranno alcuni parchi: ac-
quatico, di avventura, safari e dei divertimenti.
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Lo stupore, le incertezze, i timori quando non
proprio le paure, lo smarrimento e lo spaesa-
mento che contraddistinguono il tempo che
stiamo vivendo (e peraltro un piccolo sforzo di
memoria soprattutto per chi ha un po’ di anni il-
luminerebbe su altri tempi non meno problema-
tici seppur diversi) attraversano ed interpellano,
e talora anche dividono, anche i cristiani delle
nostre comunità, dai più tiepidi ai più impe-
gnati. E il disorientamento cresce in presenza di
rancori e rabbie, lamentazioni e insoddisfazioni
a motivo e in ragione di episodi e situazioni
anche drammatiche e tragiche che la cronaca
quotidiana propone peraltro con il contributo
decisivo e determinante di un sistema mediatico
martellante e persino ossessivo.
Una fotografia quanto mai lucida del tempo pre-
sente l’ha proposta l’arcivescovo di Milano
mons. Mario Delpini nell’omelia della messa cri-
smale del giovedì santo in Duomo lo scorso 29
marzo davanti al clero ambrosiano riunito nella
cattedrale per l’occasione. Già il titolo “La
Chiesa in debito” era quanto mai significativo
per non dire emblematico. Partendo proprio da
“Lo sguardo ecclesiale su questo tempo” Delpini
ha elencato, sotto forma di interrogativi, quel
che i cristiani si trovano ad affrontare, da
“l’animo ostile di chi vive di un risentimento in-
comprensibile e radicato nei confronti della
Chiesa” a “l’incombere di bisogni e pretese che
domandano soccorso, che si aspettano aiuti, che
implorano supplenze”, sino ad “agenzie con-
correnti” negli ambiti tradizionali dell’impegno
cattolico: educazione, assistenza, sport, cultura. 
Ebbene, di fronte ad un panorama di questo ge-
nere la risposta dell’arcivescovo è stata che la
Chiesa, tutta, consacrati e laici, è invece in de-
bito. E per spiegarlo si è rifatto alle parole ma
soprattutto allo stile evangelico, della modestia
e della mitezza che devono improntare ogni
azione, richiamato con le parole di Gesù “ralle-
gratevi ed esultate, perché è grande la vostra ri-
compensa nei cieli”. Dopodiché ha riassunto in
tre capitoli e ambiti le sue proposte per condivi-
dere e vivere anche sul piano pastorale questo
tempo. Nel primo ha evidenziato il debito della
“parola dell’Evangelo” che dunque richiede
azioni più incisive nell’annuncio della Parola; nel
secondo ha sottolineato il debito “della grazia

dei sacramenti” con richiami precisi alla centra-
lità dell’Eucaristia; nel terzo si è soffermato sul
“debito della profezia” come proposta di espe-
rienza di vita cristiana improntata anzitutto alla
comunione tout court.
E in questa ottica e prospettiva Delpini ha an-
nunciato di aver costituito una Commissione per
la promozione del bene comune “che aiuti il mio
ministero di Vescovo – sono state le sue parole -
, fornendomi materiali e occasioni per orientare
un discernimento e una valutazione condivisa
su quello che succede”. La commissione che si è
già messa al lavoro e avrà come compito anche
quello di indicare all’arcivescovo “suggerimenti
per sostenere quella domanda di impegno e di
testimonianza nel sociale e nel politico che – ha
sottolineato sempre Delpini nell’omelia – vedo
rifiorire come un segno promettente nei vari in-
contri che ho vissuto, con amministratori locali
cristiani e non, a seguito del mio discorso nella
festa di S. Ambrogio”. 
E qui va ricordato come questi incontri siano
iniziati proprio a Monza, lo scorso 10 marzo,
nell’aula magna dell’università, sulla scia di
quanto fatto in passato dai suoi predecessori
Martini e Tettamanzi. In quella circostanza,
dopo aver ascoltato gli interventi di sette sindaci
in rappresentanza degli altrettanti decanati della
zona pastorale (Monza/Allevi – Lissone/Mon-
guzzi – Desio/Corti – Giussano-Carate/Riva – Se-
regno-Seveso/Santambrogio – Vimercate/Sartini
– Cantù/Pozzoli), mons. Delpini aveva enucleato
alcuni consigli per ben amministrate poi confi-
gurati come il discorso delle “cinque parole”,
ovvero cittadinanza, vicinanza, alleanza, lungimi-
ranza e speranza, ciascuna con un contenuto par-
ticolarmente significativo quanto realistico. Una
dimostrazione da un lato dell’attenzione ma
anche della concretezza che l’arcivescovo pone
alle questioni sociali delle quali le comunità lo-
cali, ivi comprese quelle cristiane, sono chiamate
ad occuparsi e dall’altro lato della conoscenza ed
esperienza che Delpini ha, non certo da adesso,
di avere del tessuto della diocesi che gli è stata
affidata. D’altro canto con un padre già assessore
e un fratello consigliere comunale del paese
dove è cresciuto, Jerago con Orago, comune
della zona di Gallarate, si può stare certi che di
politica comunque se ne intende.

Siamo in debito... 
Nel promuovere il bene comune
Luigi Losa
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“Sì, sono andata a votare, avevo molti
dubbi non tanto sul recarmi alle urne
quanto sulla scelta di chi preferire. Alla fine
ho deciso di andare al seggio perché il voto
è un dovere. Se non voti non puoi decidere
nulla e non devi lamentarti se le cose poi

non vanno bene”. Laura, diciottenne da
pochi mesi, alla fine ha votato. Ma con
molte perplessità. Come, del resto, tanti ra-
gazzi che sono entrati in cabina per la prima
volta. Un dato attendibile dice che è stato il
65 per cento dei diciottenni aventi diritto al
voto a presentarsi alle urne per le Politiche
del 4 marzo scorso, contro un’affluenza ge-
nerale del 73 per cento. “La politica si ri-
corda di noi solo quando ci sono le elezioni
- continua Laura-, è lontana da noi e dai no-
stri problemi. A oltre un mese dal responso
delle urne non abbiamo ancora un governo.
Ma non è una novità”. 
Le considerazioni della diciottenne mon-
zese sono in sintonia con i risultati di un
sondaggio effettuato prima del 4 marzo tra
i ragazzi della sua età. I giovani sentono le
istituzioni sempre più lontane e si affidano
alla famiglia e alle proprie risorse per co-
struire il proprio futuro. E la politica viene
percepita come ancora lontana ma i ragazzi
vogliono tenderle una mano. Il 62% degli
intervistati non riesce ad orientarsi perché

c’è troppa confusione nei partiti e nei pro-
grammi. Il 47% pensa che le informazioni
sulla politica che si trovano online siano
spesso fake news e il 42% crede che la comu-
nicazione politica sia troppo violenta.
Anche Marco è andato a votare per la prima

volta. “Ho fatto mio l’appello
dell’arcivescovo Mario Delpini –
spiega -, mi ha dato un segnale
di speranza e mi ha fatto sentire
parte importante della società
anche se a questa età non ab-
biamo praticamente voce in ca-
pitolo”. 
Prima del 4 marzo, Delpini
aveva mandato un chiaro mes-
saggio ai diciottenni: “Credo che
voi potete informarvi, potete
pensare, potete discutere, potete
farvi un’idea di quale direzione
prendere e di cosa fare del vostro

voto, il vostro primo voto! Un segnale di
un’epoca nuova. Non cambierà tutto in una
tornata elettorale; ma certo con l’astensioni-
smo non si cambia niente! Voi potete pre-
tendere che vi siano chiariti i programmi, le
intenzioni dei candidati che si presentano,
le procedure di verifica di cui i cittadini di-
spongono; voi potete mettervi insieme per
far valere le priorità che vi stanno a cuore e
per individuare le persone e le forze politi-
che che se ne fanno carico”. Poi l’appello
dell’arcivescovo a diventare protagonisti
della vita sociale e politica: “Scegliere le per-
sone e le forze politiche che devono gover-
nare la nazione ed esercitare responsabilità
amministrative in regione o in città è
un’espressione di quella responsabilità per
il bene comune che rende cittadini a pieno
titolo”. Marco non nasconde che ha avuto
difficoltà a farsi un’idea precisa e ad orien-
tarsi il voto. “Troppi partiti, libri dei sogni
più che programmi, tante promesse, tante
parole, troppa animosità tra i contendenti.
Per me la politica dovrebbe essere dialogo e

I neo votanti, dopo le elezioni

Angelo Longoni
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non scontro, concretezza e non spot effi-
meri. Aldilà degli schieramenti politici io
credo che oggi manchino dei leader veri,
che pensino davvero al bene comune, un
concetto davvero obsoleto”.
Sonia punta il dito sulla
legge elettorale. “Anch’io
sono andata a votare con-
vinta da Delpini e anche dai
miei genitori. Non mi sono
mai interessata particolar-
mente della politica, anzi
mi ha sempre infastidito
l’arroganza di certi perso-
naggi. Ma mi ha colpito il
passaggio del messaggio
dell’arcivescovo quando dice: Nel nostro
tempo la politica è spesso circondata da una
valutazione così negativa e da pregiudizi
così radicati che si può essere scoraggiati
dall’intraprendere ogni impegno e ogni ini-
ziativa in questo campo. Ma ora è necessa-
rio che le cose cambino, perché la politica è
l’esercizio della responsabilità per il bene
comune e per il futuro del Paese; e chi può
avviare un cambiamento se non uomini e

donne che si fanno avanti e hanno dentro la
voglia di mettere mano all’impresa di ag-
giustare il mondo?”
Ora anche i nostri tre giovani concittadini

sperano che si passi dalle promesse alla
concretezza. “Secondo me - continua Laura-
le priorità sono rappresentate da disoccu-
pazione, crisi economica, immigrazione e

sicurezza”. Marco e Sonia concordano e
chiedono anche un’attenzione particolare al
mondo della scuola e dell’università. 
A chi hanno dato il voto i tre ragazzi? Non
è molto importante. Significativo invece
l’instant poll effettuato da Skuola.net su
circa 1000 ragazzi tra i 18 e 21 anni a poche
ore dalla chiusura dei seggi. Un dato più
alto di quello generale (comprendente l’in-
tero corpo elettorale), secondo i numeri dif-

fusi dal ministero dell’Interno.
Tuttavia non sempre si è trattato
di un voto “convinto”. Solo il
47% dice di essere pienamente
soddisfatto della scelta fatta in
cabina mentre il 52% ammette di
aver votato il meno peggio e l’1%
ha addirittura annullato la
scheda. Ma quali sono le ragioni
di coloro che hanno scelto di
astenersi (il 14% dei «nuovi elet-
tori»)? Vince il partito dei disin-
teressati: il 23% dei non votanti
ha disertato perché lontano dalla
politica in generale. Un altro 15%

non è andato a votare per mancanza di fi-
ducia in tutti i partiti in corsa. Il 14% perché
rassegnato all’idea che le cose non cam-
biano, a prescindere dal suo voto.
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Relazioni per Sinodo 
“Chiesa dalle genti”
Consiglio Pastorale Parrocchiale

Nelle sedute del 15 febbraio e del 12 aprile i
membri del nostro Consiglio Pastorale
hanno accolto l’invito del vescovo Mario
ad affrontare il tema del sinodo minore dio-
cesano che si concluderà nel prossimo au-
tunno. Questa relazione, inviata alla
Commissione di coordinamento del Sinodo
minore “Chiesa dalle Genti”, è anche frutto
dell’ascolto e del dialogo con alcuni cri-
stiani provenienti da diverse parti del
mondo, soprattutto dalle Filippine e dal-
l’America latina,  che risiedono nella nostra
parrocchia e utilizzano, per alcune loro
particolari liturgie e incontri, i nostri am-
bienti parrocchiali. 
Abbiamo inoltre scoperto che esistono già

diverse realtà di dialogo e di collabora-
zione, prendendo maggiore consapevolezza
che la dimensione della Chiesa supera i
confini e le tradizioni più evidenti, incar-
nate, celebrate e vissute nella nostra comu-
nità.

1.  Un incontro che ci interroga e comunica
serena speranza
“Attirerò tutti a me”. Ci siamo interrogati,
partendo da questo richiamo evangelico, se
nell’evento della migrazione in atto sap-
piamo riconoscere la chiamata a caratteriz-
zare le priorità pastorali nella logica di una

maggiore attenzione e cura della relazione,
del favorire l’incontro nella concretezza del-
l’attenzione alla vita familiare, alle urgenze
del lavoro e al desiderio diffuso di rendere
più visibilmente partecipata la celebrazione
della festa cristiana e la liturgia in genere. 
Per diversi migranti la prima significativa
esperienza d’incontro e di inizio di un cam-
mino nella vita parrocchiale ed ecclesiale è
scaturita dalla partecipazione alla liturgia e
alla vita sacramentale, generata anche dal-
l’ingresso dei figli nel’itinerario dell’Inizia-
zione Cristiana e talvolta anche dal loro
vivo e gioioso desiderio del servizio litur-
gico come chierichetti.
I fratelli e sorelle migranti ci testimoniano,

con esplicito senso di responsabilità e
generosità, che l’organizzazione della
vita pastorale della loro comunità et-
nica è normalmente e pienamente af-
fidata ai laici che si incaricano di
trovare spazi e fissare tempi per i loro
incontri di catechesi e celebrazioni li-
turgiche, anche senza la presenza fissa
del sacerdote. 

2. Alcuni segni di accoglienza arric-
chente e provocante  
E’ particolare invito per noi alla rifles-
sione anche il clima di serenità che
sempre emerge dai loro volti, pur vi-

vendo fatiche ed insicurezze sociali e lavo-
rative.  Ci interroga inoltre la loro espressa
fraterna sensazione di notare in noi una dif-
fusa freddezza e riservatezza che si
esprime, in particolare, anche nel nostro
stile celebrativo che offre l’impressione di
religiosità personalistica e discreta, a partire
dal nostro modo di prendere posto in
chiesa, quasi cercando distanze, gli uni
dagli altri, offrendo l’impressione di stare
meglio soli con Dio. 
Anche questo può essere un segno della mi-
nore efficacia della nostra testimonianza
personale e comunitaria del Vangelo. 
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I migranti hanno talvolta espresso la sensa-
zione di essere positivamente e fraterna-
mente aiutati, ma poco compresi, accolti ed
accompagnati nei primi passi d’ingresso in
una realtà nuova e spesso più complessa ri-
spetto a quella di provenienza.
I segni più evidenti di un’accoglienza che
genera stima e collaborazione pastorale
emergono soprattutto negli ambiti dell’Ini-
ziazione Cristiana, nella proposta ricreativa
oratoriana e nell’esperienza annuale del-
l’Oratorio Estivo. 
E’ da queste esperienze concrete che si dif-
fonde la convinzione sulla necessità di edu-
carci ad un più esplicito e condiviso stile
ecumenico all’interno della comunità cri-
stiana e nei diversi luoghi educativi e di in-
contro, che devono sempre più
caratterizzarsi come ambiti nei quali si pri-
vilegia l’ascolto e si generano occasioni nelle
quali emerga una previa stima reciproca
più che la primaria preoccupazione del
“fare qualcosa per qualcuno”.   
Nelle nostre comunità sembra serpeggiare,
più che paure e resistenze, quella forma di
privacy che ci impedisce di entrare nella
concretezza e nell’urgenza delle necessità
umane e vocazionali nostre e dei nostri fra-
telli, perché troppo abituati a leggere le po-
vertà solo nella loro dimensione di
mancanza di beni materiali, di precarietà
sociale e di problemi di salute.

3.  Verso una più intensa collaborazione
educativa ecclesiale e sociale
Negli incontri di preparazione a questa re-
lazione è emerso, dai racconti dei fratelli e
sorelle migranti, un particolare confronto
sui diversi stili di celebrazione, di disponi-
bilità all’incontro e al dialogo, che potreb-
bero portare ad un maggiore
approfondimento e lavoro d’insieme su
temi riguardanti il rinnovamento della vita
ecclesiale, affrontando e cercando di perfe-
zionare percorsi di educazione alla fede e
alla vita cristiana, più aderenti alle fatiche e
ai ritmi del vivere quotidiano e più coerenti
allo stile evangelico e missionario. Fatiche
che si aggiungono, per i migranti, a quelle
legate alla lingua, al lavoro, alla diversa cul-
tura e tradizioni d’origine. Fatiche che ci
uniscono e ci impegnano a costruire in-
sieme stili di vita personali e comunitari.
Da questi presupposti potrà diventare
meno difficile anche l’apertura a quel lavoro
condiviso e corresponsabile per la costru-
zione del bene comune di cui necessità
anche la nostra città.  L’identità cristiana si
custodisce e cresce vivendo in una comu-
nione, semper reformanda, i tre fondamenti
della vita comune: la carità, il dialogo cul-
turale e la passione per il bene comune, per
i quali abbiamo sempre bisogno di impa-
rare gli uni dagli altri e di verificarne in-
sieme la verità e l’attuabilità nel tempo. 
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Continuano a ritmo serrato i lavori di restauro
delle Facciate del Duomo di Monza, eseguiti
dalla ditta specializzata Estia srl di Bastia
Umbra (PG). In questa prima fase si
sono concluse le operazioni di inter-
vento sulla Controfacciata, spostandosi
da maggio sulla facciata principale con
le fasi di pre-consolidamento delle
zone più ammalorate, oltre al tratta-
mento biocida dei pinnacoli e della
zona centrale. 
Tornando all’area completata della
Controfacciata, come primo intervento
sono stati rimossi tutti i materiali in-
coerenti e i depositi superficiali con
spazzole e aspiratori, oltre alla rimo-
zione della malta degradata e ammalo-
rata per mancanza di adesione.
Successivamente il trattamento biocida su
tutta la superficie ha permesso l’eliminazione
della vegetazione e della micro flora infestante

mentre sono state eseguite iniezioni di biocida
localizzate per eliminare le piante di fico pre-
senti. 
Si è passato poi alla pulitura con spazzolatura
ad acqua su tutta la superficie, insistendo con
spazzole a setole morbide sullo sporco più
consistente. Le stuccature sono state precedute
da numerose prove di malta per l’imitazione
di quella originale. Sono state scelte due tipo-
logie di malta sia per il ripristino delle fughe
ammalorate, sia per il cotto compromesso: per

le stilature una malta più calda a imitazione di
quella originale e una più fredda a imitazione
di quelle ottocentesche; per il cotto anche in

questo caso una più chiara calda e una più
scura utilizzando inerti coerenti con quelli ori-
ginali e calce idraulica. 
Sono state ripristinate anche le mancanze dei
mattoni con l’inserimento di nuovi con le
stesse caratteristiche di quelli originali, inoltre
è stata risarcita la fascia intonacata al di sotto
del coronamento lapideo imitando la superfi-
cie originale. Alcune fessurazioni strutturali
sono state sanate con iniezioni di malte liquide
da iniezione per sanare i distacchi. 
Nella zona inferiore sinistra sono presenti
degli inserti di pietra arenaria che mostra-
vano un degrado diffuso di spolveratura e sca-
gliatura, in questo caso le pietre sono state
consolidate per impregnazione di consolidanti
e nel caso di situazioni precarie e di distacchi,
sono stati inseriti dei perni di vetroresina. 
L’ultimo intervento ha riguardato il tratta-
mento protettivo su tutta la superficie, assi-
curando così una protezione durevole nel
tempo dagli agenti atmosferici e dai fenomeni
degradanti. Come accennato il Restauro, at-
tualmente, si è spostato nella Facciata princi-
pale: in questa fase si concentrerà come da
progetto nella parte sommitale, coinvolgendo
solo nella seconda fase del Restauro la super-
ficie sottostante. 

Dalla controfacciata alla facciata

Restauratori Estia
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Il fascino e la ricchezza di Monza sono
rappresentati sulla nuova mappa, edita
da Fondazione Gaiani, in ben cinquanta
siti di interesse storico artistico, religioso
e civico. 

Monza. Dai Longobardi agli Asburgo è una
mappa inedita del centro, disegnata da
Antonio Monteverdi, che restituisce
l’immagine di una città a volo d’uccello,
viva e dinamica in cui si ha l’impres-
sione di poter camminare tra le piazze e
gli edifici. 

Un invito per una passeggiata culturale
in cui soffermarsi su quelle bellezze e te-
stimonianze che per fretta e abitudine

spesso passano inosservate.

Brevi ma incisivi, i testi sul retro, ac-
compagnano il turista a scoprire il cen-
tro di Monza senza obbligarlo a seguire
un percorso chiuso, ma facendogli go-
dere l’esperienza della passeggiata, sco-
prire storie di personaggi e vicende,
cogliere particolari, noti e meno noti,
che rendono unica la nostra grande città.

Il punto di interesse n. 1 è ovviamente il
complesso monumentale del Duomo di
Monza, imprescindibile punto di par-
tenza “dai Longobardi”, per raggiungere
il n. 50 con la Reggia di Monza e arrivare
“agli Asburgo”.

Monza. Dai Longobardi agli Asburgo,
una nuova mappa-guida della città
Fondazione Gaiani
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Lunedì 28 maggio, nella stupenda cornice
del nostro Duomo, è avvenuto un incontro
davvero speciale: una rappresentanza degli
studenti delle scuole superiori monzesi, ac-

compagnati da docenti e dirigenti, ha avuto
il dono di incontrare a tu per tu l’Arcive-
scovo della diocesi ambrosiana, Mario Del-
pini. Chissà quale stupore sul volto dei
ragazzi quando si sono visti recapitare que-
sto invito davvero straordinario. Sì, perché
è stato proprio mons. Delpini a invitare
personalmente i giovani liceali per condivi-
dere un momento di festa e di preghiera
come segno di gratitudine per l’anno scola-
stico ormai concluso. L’Arcivescovo, con la
semplicità che lo contraddistingue, si è
messo a disposizione dei ragazzi rispon-
dendo ad alcune domande e provocazioni
che hanno spaziato dalla responsabilità ci-
vile alla bellezza e non si è trattenuto dal
confidare alcuni ricordi personali e racconti
di vita vissuta. L’incontro si è concluso con
la celebrazione della Santa Messa presie-
duta dallo stesso Arcivescovo che, insieme
a studenti e insegnanti, ha voluto innalzare
un canto di gratitudine a Dio per il dono
della scuola, di amici, compagni e docenti
con i quali si è condivisa una tappa signifi-
cativa cammino della vita. 
[Md Alessandra]

Autorizzati a porre domande.
Se qualcuno vi dice che siete troppo giovani
per pensare al futuro, per affrontare le que-
stioni serie della vita, voi – se volete dare

retta a me – non credeteci. Se
qualcuno vi dice che alla vostra
età è normale pensare a diver-
tirsi, spendere soldi e tempo
senza criterio, lasciarsi condurre
qua e là dagli idoli del momento,
senza impegnarsi in niente e con
nessuno, voi – se volete ascol-
tarmi – non credeteci.
Se qualcuno vi dice che avete di-
ritto ad avere soldi da spendere
anche senza averli mai guada-
gnati, e che avete diritto a fare
del vostro tempo quello che vi
pare, soprattutto che è bello vi-

vere di capricci e diventare consumatori di
birra e di fumo, e inseguire l’ultimo pro-
dotto della tecnologia da comprare e che la
bellezza della vita consiste nell’avere tutto
e nel fare quello che si vuole, voi – se volete
ascoltarmi – non credeteci.
Se qualcuno vi scoraggia o vi deride
quando ponete le domande ultime e serie e
dichiara che le uniche domande intelligenti
sono quelle che chiedono: come funziona?
Quanto costa? Dove si compra? voi – se vo-
lete ascoltarmi – non credeteci.
Il racconto del Vangelo è la rivelazione di
una autorizzazione: sei autorizzato a do-
mandarti che senso abbia la vita, come si
possa vivere di una vita che non finisce
nella morte. Sei autorizzato a porre do-
mande e a mettere in discussione i luoghi
comuni e le pigrizie del pensiero che sug-
geriscono la rassegnazione e la dispera-
zione come l’interpretazione più ovvia del
destino dell’uomo.
Chi è autorizzato a porre domande cerca chi
possa offrire le risposte, si confronta con le
proposte che riceve, discute e pensa, veri-
fica gli argomenti e si fa una idea dell’affi-

Autorizzati a pensare, 
autorizzati a sperare
Mons. Mario Delpini, Arcivescovo
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dabilità di chi si offre come testimone e
come maestro.
Chi è autorizzato a porre le domande ul-
time frequenta la storia del pensiero, del-
l’arte, della cultura in generale, si interessa
della scienza e dei suoi risultati non come
lo studente demotivato che per studiare ha
bisogno di essere spaventato con minacce o
di essere convinto da promesse di un pre-
mio. Piuttosto chi è autorizzato a porre le
domande ultime che cercano il senso della
vita frequenta la scuola e la chiesa, il
gruppo degli amici e la testimonianza degli

adulti motivati dalle domande che lo in-
quietano e lo appassionano.
Chi è autorizzato a porre domande può
avere la grazia di incontrare Gesù: mentre
andava per la strada, un tale gli corse incontro e,
gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli do-
mandò: … che cosa devo fare per avere in ere-
dità la vita eterna? (Mc 10,17).
Autorizzati a essere felici nella speranza.
Se qualcuno vi dice che la felicità è una fan-
tasia adatta alle canzonette, una parola che
serve per fare rima e scrivere poesie, perché
la felicità non esiste e non è possibile, voi –
se volete credere a me – non credeteci.
Se qualcuno vi dice che bisogna rassegnarsi,
che bisogna accontentarsi di qualche mo-
mento di allegria e di divertimento, perché
per il resto la vita è dura e triste, voi – se vo-
lete ascoltarmi – non credeteci.

Se qualcuno vi dice che bisogna essere rea-
listi e che essere realisti significa non spe-
rare niente e fare di tutto per dimenticarsi
che siamo nati per finire, che siamo con-
dannati a morte, voi – se volete ascoltarmi –
non credeteci.
Nel nome del Signore sono venuto per di-
chiarare che siete autorizzati a sperare la fe-
licità, a credere alla promessa che c’è un
modo per essere ricolmi di gioia …esultate di
gioia indicibile e gloriosa, mentre raggiungete la
meta della vostra fede: la salvezza delle anime
(1Pt 1,9). 

Pensare e sperare: l’umanesimo cristiano.
Sono qui per suggerire un percorso pro-
mettente per diventare uomini e donne che
si sentono autorizzati a pensare e sperare
insieme. In alcuni momenti tragici della sto-
ria umana si è diffusa la persuasione che
non sia possibile tenere insieme il pensiero
rigoroso e critico che pone le domande ul-
time e la speranza fiduciosa e lieta che si af-
fida alle promesse di Dio. Si è pensato che
se uno è veramente intelligente è obbligato
a non credere a niente, ad essere scettico e
disperato e se uno è veramente fiducioso
nella sua speranza è obbligato a non pen-
sare e a non farsi domande.
L’umanesimo cristiano che ha scritto pagine
splendide della storia umana mostra invece
che il pensiero più acuto non conduce allo
scetticismo, ma all’attesa di una promessa e
che la speranza più audace non si appoggia
all’ingenuità, ma al pensiero più pene-
trante. 
Pensare e sperare si cercano, non si esclu-
dono. La scuola, la storia della cultura, del
pensiero, della scienza non ha solo lo scopo
di attrezzare ragazzi e ragazze per inserirsi
nel lavoro, ma di accompagnare ragazzi e
ragazze a inserirsi nella vita con la sapienza
e il coraggio per contribuire alla costruzione
di un mondo che sia ospitale, fiducioso, se-
reno per tutti.
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E’ stata una serata tutta spirituale quella del
16 marzo 2018. Mons. Ennio Apeciti, re-
sponsabile delle  cause dei Santi e Rettore
del Seminario Lombardo a Roma, ha trat-
tato il tema “I Santi del Duomo”, puntando
sulla loro esemplarità più che sulla signifi-
catività artistica. 

Ricorda però come premessa l’importanza
della catechesi per immagini a partire dal
Medio Evo per arrivare ai nostri vecchi per
i quali la Bellezza era strettamente legata
alla Fede. Cita Paolo VI, che nel maggio del
1964 diceva agli artisti che la Chiesa aveva
bisogno di loro, perché essi rendevano ac-
cessibile il mondo della trascendenza.
Anche Benedetto XVI sosteneva che arte si-
gnifica dentro ogni cosa mostrare Dio. Gio-
vanni Paolo II diceva che è proprio dei Santi
restare contemporanei: cosa dicono quindi i
Santi del Duomo a noi? 
Sono ben 62 quelli qui raffigurati: dell’An-
tico Testamento, come Adamo ed Eva,
Abramo, Davide, Elia e Mosè, del Nuovo
Testamento, come Andrea, l’uomo per ec-
cellenza come dice il suo nome, o Barnaba,
discepolo di Paolo, colui che si fida del mae-

stro, o Cleofa, uno dei discepoli di Emmaus.
Abbiamo anche Mattia, colui che viene
scelto per sostituire Giuda, preferito ri-

I Santi nel duomo

Carlina Mariani
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spetto a Giuseppe il Giusto, a mostrare come
la volontà di Dio privilegi la piccolezza, in-
sieme a  Tommaso, colui che dubita, ma poi
professa con coraggio la sua fede. Ciascuno di
loro rappresenta una particolare virtù del
cuore. 
Vi sono poi i Santi della storia della Chiesa,
come Antonio abate che lascia tutto per vivere
fuori Alessandria, non lontano dalla città, per-
ché la sua non è una fuga, ma un desiderio di
positivo distacco, o Carlo Borromeo che sce-
glie la via dell’umiltà, rifiutando gli usi del
tempo, o Gerardo dei Tintori, un laico, la cui
santità non è decretata dalla Chiesa, ma dal
popolo. 
Non mancano le donne: Caterina d’Alessan-
dria, che ebbe il coraggio di affrontare lo  stra-
zio della ruota pur di non cedere ad ogni
genere di lusinghe, titolare di una cappella,
come Lucia.
Ci sono Rocco e Sebastiano, rappresentati
nella loro corporeità, malata nel primo e mar-
tirizzata nel secondo, esempio sempre di bel-
lezza fisica, a dimostrazione che la Chiesa non
teme di esaltare il corpo dell’uomo. 
Le vite dei Santi non sono leggende, ma “le-
gende”, nel senso latino, cioè che devono es-
sere lette come esemplari, non
solo come singoli individui, ma
anche come coppie: Adamo ed
Eva, Gioacchino ed Anna, Zac-
caria ed Elisabetta, gli ultimi
due esempi di un amore di te-
nerezza in attesa di un figlio che
solo da ultimo arriva a confer-
mare la loro fede. 
Il Duomo è pieno di testimoni e
la basilica stessa indica un cam-
mino spirituale al fedele: par-
tendo dalla piazza la figura del
Battista, colui che ha preso sul
serio la parola di Dio, è presente
nel portale, nella lunetta e ci ac-
compagna fino nel paliotto della
mensa dell’altare che è ilsegno

Cristo-+. Nel cammino di ingresso troviamo le
cappelle di Caterina e Lucia, due martiri

donne, poi quelle di Giovanni
e di Antonio, quindi quella di
Stefano, fotocopia di Gesù
nella sua richiesta di perdono
per i  suoi carnefici, per arri-
vare al transetto con l’Albero
della Vita, al centro del quale
c’è Gesù. 
Tutto è preparazione all’in-
contro con Cristo: quando si
esce, il rosone risplende e lo
vedi nella luce, perché hai in-
contrato la Luce. Mons. Pro-
vasi termina l’incontro,
ricordando la presenza cara a
tutti dell’urna del Beato Tala-
moni, segno di tenerezza mi-
sericordiosa.

il duomo storia ed arte
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La quarta sessione della Cattedra dei non cre-
denti è stata dedicata al tema ‘Rendere ragione
della nostra speranza’ (cfr. 1 Pt.3,15). Si è vo-
luto cioè dare la possibilità al credente di
esporre le ragioni del proprio credere: non
tanto di dimostrare la fede, quanto piuttosto

di mostrarla. 
La proposta si è perciò sviluppata nella rifles-
sione sui cardini della fede cristiana secondo
la struttura del Simbolo di
fede della Chiesa. La rifles-
sione, oltre che sull’atto del
credere si è soffermata di-
stintamente sulle persone del
Padre, del Figlio e dello Spi-
rito Santo. La prima serata è
consistita in una riflessione
del cardinal Martini sulle ra-
gioni della sua fede perso-
nale. Mentre le altre serate
hanno visto la successione di
padre Raniero Cantalamessa
e del teologo battista Glen
Garfield Williams che hanno
proposto le riflessioni di uo-
mini di fede sul Figlio di Dio,
sullo Spirito Santo e sulla
legge nuova. Notiamo che una significativa
novità di questa sessione sta nell’invito ad un
pastore evangelico, proprio per sottolineare
che, aldilà delle diverse confessioni cristiane, è

comune a tutti un ampio ventaglio di conte-
nuti della fede. 

Un altro particolare che ha caratterizzato que-
sta edizione della Cattedra è che si è svolta nel
Duomo di Milano proprio per il taglio parti-

colare di esposizione della fede. E me-
rita di essere sottolineato anche il
tempo liturgico in cui si sono svolti gli
incontri: da Pasqua a Pentecoste. Sia
l’ambiente che il tempo liturgico allu-
devano all’antico percorso mistagogico,
cioè di progressiva introduzione ai con-
tenuti della fede cristiana, tipico della
vita della Chiesa nei primi secoli. 
Il cardinale stesso spiegava l’ispira-
zione originale di questa sessione della
Cattedra: “Per quanto riguarda la città,
ho in animo di riproporre in maniera
più ampia rispetto agli anni scorsi la

Cattedra dei non credenti. Si tratterà di una
esposizione essenziale e positiva delle fonda-
mentali verità della fede cristiana, offerta a

tutti coloro che sono in ri-
cerca. Quasi certamente la
terremo in Duomo, pubbli-
camente, nei sette venerdì
che vanno dalla Pasqua alla
Pentecoste che è propria-
mente il tempo della mis-
sione”. Le tematiche trattate
sono le più semplici, quelle
che esprimono un cammino
fondamentale di fede cri-
stiana: il mistero di Dio, il
mistero di Gesù Cristo, il mi-
stero dello Spirito Santo, che
formano insieme il Credo
cristiano, in riferimento agli
uomini e alle donne del no-
stro tempo, con la domanda

fondamentale su che cosa significhi per loro
oggi questo credere.
Il titolo della cattedra “Rendiamo ragione
della nostra speranza” si presenta al plurale:

Rendere ragione 
della nostra speranza
don Carlo Crotti

21

ilduomo_Aprile-Maggio(c):Layout 2 01/01/2002 02:01 Pagina 21



22

il duomo angolo del teologo

cioè non la fede soggettiva di ciascuno o l’opi-
nione personale, ma la fede comune dei cri-
stiani di tutto il mondo e di ogni tempo. La
nostra speranza: è questa la parola al centro di
tutti gli incontri, cioè quel valore positivo e
quella forza straordinaria della vita. In un
mondo carico di drammi, si mette al centro la
speranza. E di questa noi siamo chiamati a
rendere ragione. Non nel senso che vogliamo
dimostrarla, quasi imporla; quanto piuttosto
nel senso che cerchiamo di verbalizzarla, di
darle un logos, una voce, un significato, di
esporne i fondamenti. Non si intende cioè
darne ragioni cogenti, ma esprimerla con tutta
quella verità e semplicità con cui la speranza è
in ogni cristiano. Perché questa speranza è no-
stra: non quindi teorie, ipotesi, opinioni, ma
fatti e questa speranza per noi cristiani è un
fatto.
L’autocoscienza credente si è espressa nel mi-
stero fondamentale cristiano: Dio Padre, co-
nosciuto mediante il Figlio Gesù Cristo, nello
Spirito Santo. Nessuno tuttavia ha inteso af-
fermare l’esistenza di Dio e portarne le ragioni
cogenti. Negli incontri è stata al centro questa
affermazione: Dio si è comunicato, si è donato

e ancora oggi si comunica. Noi cristiani pos-
siamo dirlo perché, nel suo comunicarsi, ha in-
contrato anche ciascuno di noi, che gli ha
risposto. E’ l’affermazione fondamentale della
autocoscienza credente, che non si fonda su
ragioni teoriche, ma su un fatto vissuto. Que-
sto modo di testimoniare Dio è parte sostan-
ziale del vissuto cristiano. E’ l’affermazione
che sta alla base di tutta la Scrittura, che fonda
la vita delle Comunità cristiane. 
In conclusione, se vogliamo chiederci con con-
cretezza quale sia la modalità per rendere ra-
gione della speranza che è in noi, potremmo
sinteticamente dire che la gioia, interiore e
profonda, e la carità che è amore per Dio e per
i fratelli è la testimonianza credibile della spe-
ranza cristiana, che non è solo per domani o
dopodomani, ma è addirittura anticipazione
di vita eterna nel mistero della Divina Trinità.

Se qualche lettore volesse porre domande o avanzare osservazioni in merito al 
contenuto di questa rubrìca o più in generale su questioni attinenti la vita di fede, 

può scrivere al  seguente indirizzo:
Il Duomo – Via Canonica 8 – 20900 Monza oppure a info@duomomonza.it 
Sarà nostra premura inoltrare a don Carlo Crotti tali richieste.  La redazione
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LL’’aallbbeerroo  ddeellllaa  vviittaa

FFEESSTTAA  PPAATTRROONNAALLEE

ssaabbaattoo  2233  ggiiuuggnnoo  ––  VViiggiilliiaa
--  oorree  1177,,4455  RRiittoo  ddii  iimmmmiissssiioonnee  ddii  nnuuoovvii  AAllaabbaarrddiieerrii..

--  oorree  1188,,0000  SS..  MMeessssaa  pprreessiieedduuttaa  ddoonn  SSTTEEFFAANNOO  CCHHIIAARROOLLLLAA,,  
nnoovveelllloo  ssaacceerrddoottee..

CCoonnsseeggnnaa  ddeellllee  bbeenneemmeerreennzzee  ““UUnnaa  vviittaa  ppeerr  iill  DDuuoommoo””..
--  oorree    1199,,3300  CCeennaa  ccoommuunniittaarriiaa  iinn  oorraattoorriioo..

ddoommeenniiccaa  2244  ggiiuuggnnoo
OOrree  1100  CCoonncceelleebbrraazziioonnee  EEuuccaarriissttiiccaa

pprreessiieedduuttaa  ddaall  ccaarrdd..  AANNGGEELLOO  SSCCOOLLAA

PPEELLLLEEGGRRIINNAAGGGGIIOO  aa  RROOMMAA
ppeerr  llaa  ccaannoonniizzzzaazziioonnee  ddii  ppaappaa  PPAAOOLLOO  VVII

1133  ––  1155  oottttoobbrree  22001188    VViiaaggggiioo  iinn  ppuullllmmaann..
QQuuoottaa  ((2266  ––  3300  ppeerrssoonnee))    €€  444400  ((++  €€  6600  ppeerr  ccaammeerraa  ssiinnggoollaa))..

PPeennssiioonnee  ccoommpplleettaa  iinn  hhootteell  33  //  44  sstteellllee..
IInnffoorrmmaazziioonnii  eedd  iissccrriizziioonnii  pprreessssoo  ssaaccrreessttiiaa  oo  sseeggrreetteerriiaa  ddeell  DDuuoommoo..    

AACCCCOOLLTTIIAACCCCOOLLTTII
NNEELLLLAA  NNOOSSTTRRAA  CCOOMMUUNNIITTAA’’NNEELLLLAA  NNOOSSTTRRAA  CCOOMMUUNNIITTAA’’
Baltuzzi Federico, 
Bossio Briones Maelys Amelie, 
Grollimund Anita, 
Segreto Valentina,
Tresca Edoardo, 
Vignolo Ludovico,
Norberto Paolo

HHAANNNNOO  FFOORRMMAATTOO  HHAANNNNOO  FFOORRMMAATTOO  
UUNNAA  NNUUOOVVAA  FFAAMMIIGGLLIIAAUUNNAA  NNUUOOVVAA  FFAAMMIIGGLLIIAA
Fava Francesco e Bergamaschi Nicole

Barzaghi Riccardo e Righetti Camilla
Castagna Luigi e Gandini Lucia

RRIITTOORRNNAATTIIRRIITTOORRNNAATTII
AALLLLAA  CCAASSAA  DDEELL  PPAADDRREEAALLLLAA  CCAASSAA  DDEELL  PPAADDRREE
Rola Giuseppina, 
Saoner Giuseppe, 
Ambrosio Filomena, 
Pogliani Carla Felicita, 
Radice Augusta, 
Longoni Franca, 
Colciaghi Pierino Giuseppe, 
Bazzi Carla, 
Villa Piera
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AAuuttoorriizzzzaazziioonnee  ddeell  TTrriibbuunnaallee  ddii  MMoonnzzaa
33  sseetttteemmbbrree  11994488  --  NN..  11554477  ddeell  RReegg..

DDiirreettttoorree  rreessppoonnssaabbiillee::  MMIICCHHEELLEE  BBRRAAMMBBIILLLLAA
EEddiittoo  ddaa  PPaarrrroocccchhiiaa  SSaann  GGiioovvaannnnii  BBaattttiissttaa  --  MMoonnzzaa

SSttaammppaa::
TTiippooggrraaffiiaa  lliittooggrraaffiiaa  AA..  SSccoottttii  ssrrll

VViiaa  EE..  BBeerrlliinngguueerr,,  66  2200887722  CCoorrnnaattee  dd’’AAddddaa  ((MMBB))
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